
7 priorita’
per la riforma dei servizi pubblici
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SCUOLA, SANITÀ, FUNZIONI CENTRALI, SERVIZI PUBBLICI LOCALI,
SICUREZZA E SOCCORSO, UNIVERSITÀ, RICERCA, AFAM, PRIVATO SOCIALE

RIAPRIRE LA CONTRATTAZIONE
SBLOCCARE SALARI E CARRIERE

INVESTIRE SULLE COMPETENZE
DARE STABILITÀ E CERTEZZE AL LAVORO

UNA VERA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI, DEGLI ENTI
E DEI CORPI DELLO STATO SUL TERRITORIO

COSTI E SERVIZI STANDARD A TUTELA DELL’UNIVERSALITÀ

BASTA DUMPING CONTRATTUALE
NEL PRIVATO CHE OFFRE SERVIZI PUBBLICI: 
STESSO LAVORO, STESSO DIRITTO, STESSO SALARIO

VALORIZZARE ISTRUZIONE E FORMAZIONE
COME LEVE DI CRESCITA, FARE DI UNIVERSITÀ, RICERCA E 
CONOSCENZA I DRIVER DELLO SVILUPPO

UN SISTEMA DELLA SICUREZZA AVANZATO: 
RIORGANIZZAZIONE, EQUIPARAZIONE DELLE RETRIBUZIONI, 
VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITÀ DEI CORPI DELLO STATO

Roma - Piazza del Popolo (concentramento Piazza della Repubblica h 12.30)

8 novembre
MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI DEI SERVIZI PUBBLICI

SBLOCCHIAMO IL FUTURO



2007/2011 
occupazione delle 

cooperative sociali

+ 17,3%

strutture private 
accreditate
assistenza territoriale 
residenziale e
semiresidenziale

strutture 
pubbliche

assistenza
ospedaliera

BASTA BUGIE: L'ITALIA NON HA TROPPI LAVORATORI PUBBLICI E NON SPENDE TROPPO.
Spende male, gestisce male il personale:  serve la riorgan�z�ione!

IL PRIVATO CHE OFFRE SERVIZI:
meno salario meno tutele

120mila precari 
(SCUOLA ESCLUSA)

media di dipendenti pubblici 
per abitante
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GERMANIA

SVEZIA

FRANCIA

REGNO UNITO

SPAGNA

dal 2010 al 2014
SPESA PER IL PERSONALE -9 miliardi €
SPESA PUBBLICA +14 miliardi €

3.238.474 dipendenti
IMPEGNATI NELL'OFFERTA
DI SERVIZI

tagli per oltre 75 miliardi €
FONDO NAZIONALE SANITARIO - oltre 31 miliardi
SISTEMA DELLE AUTONOMIE - 33miliardi 
nella sola XVI legislatura (Governo Berlusconi-Governo Monti)

costo del pubblico impiego

destinato a ridursi

19% 14% 13% 11,5%
SVEZIA FRANCIA REGNO UNITODANIMARCA

ITALIA

10,5% del pil

contro

A rischio
la qualita’!

Sempre meno personale
più anziano, più povero, con meno 
formazione: la staffetta generazionale 
non c'è, serve ricambio generazionale!

2006/2012 - 310 mila unità 

2014/2018
SBLOCCO PARZIALE DEL TURN-OVER:
+ 70 mila entrate
128 mila uscite previste
saldo: - 57.000 mila posti di lavoro

Invecchiamento media anagrafica
43,6 anni nel 2001
48,1 anni nel 2012

2009-2014 perdita salariale media 
da mancato rinnovo per lavoratore
5000 euro

2010/2013 inflazione 8,5%

formazione professionale
1 ora media annua per lavoratore

58 ogni mille abitantiITALIA
inferiore a quella UE

socio sanitario
educativo

sanita’ privata

Addetti
per settore

460

150

mila

mila

info  cgilcisluilfp.it 

-1,9%

+7,8%

dumping 
differenza di retribuzione 
tra pubblico e privato a 
parità di mansione

anche oltre 25%

Una grande manifestazione 
nazionale in difesa dei servizi 
pubblici e dei settori della 
conoscenza, l'unico argine a una 
crisi che impoverisce le persone e 
aumenta le diseguaglianze. 

Le categorie di Cgil, Cisl e Uil 
(SCUOLA, SANITÀ, FUNZIONI 
CENTRALI, SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI, SICUREZZA E SOCCORSO, 
UNIVERSITÀ, RICERCA, AFAM, 
PRIVATO SOCIALE) per la prima 
volta insieme, chiamano a 
raccolta le  lavoratrici e i 
lavoratori: il prossimo                  
8 NOVEMBRE saremo in piazza 
a Roma per sfidare il Governo 
degli illusionismi e delle divisioni, 
per chiedere una vera riforma 
delle Pa.
E per rivendicare il diritto al 
contratto nazionale di lavoro 
tanto per i lavoratori pubblici 
quanto per quelli privati.


